
CONSIGLIO PROVINCIALE DI TORINO 
 

All. N. 52  al punto c) dell'o.d.g. 
 
INTERPELLANZA PRESENTATA DAI CONSIGLIERI SAMMARTANO, CAVAGLIA’, 
LUBATTI, BILOTTO, FAIENZA, FAZZONE, FREGOLENT, IPPOLITO, MARCHITELLI, 
MASSAGLIA, PERNA, ROMEO, TOLARDO E VALENTE AVENTE QUALE OGGETTO 
“SOSTEGNO ALLA FORMAZIONE PROFESSIONALE PIEMONTESE: 
RIORGANIZZAZIONE DELL’ESPERIENZA MATURATA E NON AZZERAMENTO”. 
 
N. Protocollo: 19964/2010 
 

ATTESO 
 
che le attività di formazione professionale della Regione Piemonte sono disciplinate dalla Legge 
Regionale n. 63 del 1995, legge che si propone di sviluppare le culture professionali necessarie a 
creare per tutti pari opportunità di accesso al mercato del lavoro e che la stessa attraverso 
Direttive regionali definisce le procedure di presentazione dei progetti di formazione 
professionale; le normative (comunitarie, nazionali, regionali) di riferimento, stabiliscono i limiti 
di spesa delle azioni, definiscono la contrattualistica e le modalità di presentazione delle 
domande, ivi compresa la modulistica prestampata. 
 

VERIFICATO 
 
che gli ultimi dati relativi al mercato del lavoro piemontese segnalano il rischio che l’attuale crisi  
sta assumendo, nella nostra regione, un’estensione  e una  profondità inattesa,  senza precedenti, 
da indurre  le Istituzioni  ad una risposta adeguata e altrettanto eccezionale, volta a contenere gli 
effetti negativi più dirompenti sul tessuto sociale, ma anche a prefigurare percorsi di uscita 
quando si profilerà una risalita del ciclo economico con una ineludibile  messa a punto di una 
strategia di ampio respiro, mirante non solo ad alleviare l’impatto occupazionale della crisi in 
atto, ma anche a favorire una estesa (ri)qualificazione delle risorse umane a partire dalle linee 
direttrici stabilite dal POR FSE 2007-2013.  
 

LETTO  
 
l’Odg approvato all’unanimità in Consiglio Provinciale durante l’approvazione del Bilancio 
Previsionale 2010 dal tema  :Azioni di sostegno alla Formazione Professionale che “ afferma la 
validità della formazione professionale, proprio in quanto strumento deputato a incidere sulle 
competenze a tutto tondo delle persone,  
 
rappresenta una leva strategica fondamentale, sia per fronteggiare l’attuale congiuntura 
sfavorevole, sia per rilanciare in chiave preventiva le prospettive occupazionali dei lavoratori e 
delle lavoratrici, e, per questo tramite, dare ulteriore impulso a quel processo, già avviato, ma 
che richiede in ogni caso tempi medio/lunghi, di riallineamento delle caratteristiche delle forze di 
lavoro piemontesi alle esigenze proprie dell’economia  
della conoscenza; così da poter  incidere apprezzabilmente su alcuni dei fattori di freno, va 
assicurato un progressivo adeguamento dell’offerta e una maggiore flessibilità, con una forte 
azione di indirizzo a regia pubblica, da perseguirsi in una logica di massima cooperazione tra 
Istituzioni ed Agenzie formative”. 
  

INOLTRE 
 
lette sempre nell’Odg, le seguenti richieste: 



a) un riordino del sistema  dell’accreditamento  regionale delle  attuali  agenzie formative, con 
la conseguente necessità di rivederne il sistema dell’accreditamento, anche al fine  di  
ridurne il numero complessivo che attualmente è di 830 e di aumentare la qualità del 
sistema. 

b) di ridurre l’eccessiva burocrazia nelle attività amministrative e di rendicontazione, anche al 
fine di evitare oneri finanziari aggiuntivi, per perseguire una semplificazione in senso 
economico in tempi rapidi. Inoltre è necessario portare a termine la definizione dell’attività 
dei costi standard. 

c) un ritorno ad una programmazione di bandi e di finanziamenti che rispetti le tempistiche di 
emissione dei bandi e di approvazione delle graduatorie che si traduca in una riduzione dei 
periodi di inattività durante l’anno dell’attività formativa; 

d) maggiore flessibilità delle attività formative rispetto alle necessità delle aziende durante la 
crisi, utilizzando a secondo della tipologia, necessità e urgenza bandi e/o voucher. 

e) il rispetto delle tempistiche di pagamento da parte delle Province delle attività di formazione 
ai fini di evitare sofferenze di liquidità degli Enti di formazione che generano passivi 
bancari; 

f) che la politica ritenga strategico (anche a partire dalle indagini e monitoraggi positivi 
effettuati sul sistema) l’investimento sulla Formazione Professionale, a partire da quella 
iniziale, sia come sistema di accrescimento educativo, culturale e professionale sia come 
scelta preventiva di politica attiva del lavoro; 

g) che si potenzi, di concerto con le parti sociali, il criterio della programmazione iniziale di 
medio periodo sia sulla formazione iniziale (diritto dovere/obbligo di istruzione) che nella 
formazione superiore e continua (Mercato del Lavoro); 

h) che nella formazione iniziale si valorizzi la pluralità dell’offerta formativa e didattica ai fini 
della costituzione di un sistema di istruzione e formazione professionale (qualifica 
professionale, diploma professionale) e per il raggiungimento del successo formativo degli 
utenti. 

 
CONSTATATO CHE 

 
nei giorni scorsi, a seguito della nuova Giunta Regionale Piemontese, il vice-presidente della 
Giunta on. Roberto Rosso , nonché assessore competente in materia, esterna la volontà di voler 
cambiare radicalmente il sistema della Formazione Professionale Piemontese senza tener conto 
dell’esperienza maturata nonché trascurando i risultati ottenuti che fanno di questo settore uno 
dei migliori e più completi a livello nazionale, senza dimenticare i circa 6000 lavoratori che 
lavorano in questo  settore. 
  

I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI  
 

INTERPELLANO 
 
Il Presidente della Provincia e la Giunta Provinciale: 
 
-  affinchè si dia seguito all’Odg sopra  citato in cui si chiedeva anche di  portare all’attenzione 

dell’Unione delle Province Piemontesi (UPP) la proposta di un percorso sulla base delle 
richieste indicate dal punto a) fino al punto h)   

-  chiedendo quali azioni immediate si intendano attuare per dare una prima risposta alle  
attese delle  Agenzie del  settore,  alle  famiglie degli  allievi e degli  operatori  impegnati  in 
un così importante e delicato settore  sociale. 

 
Torino, 19 maggio 2010 
 
Firmato in originale dai presentatori 


